
Alla cortese attenzione di: 

Presidente della Repubblica  
Sergio Mattarella 
Palazzo del Quirinale 
Piazza del Quirinale  
00187 Roma - Italia 

Presidente del consiglio 
Mario Draghi 
Palazzo Chigi - Piazza Colonna 370 
00187 Roma - Italia 
uscm@palazzochigi.it 
presidente@pec.governo.it 
chigicomunicazione@governo.it 
segrgen@governo.it 

Ufficio dello sport 
ufficiosport@governo.it 

Ministro della salute  
Roberto Speranza 
Lungotevere Ripa, 1  
00153 - Roma, Italia 
segreteriaministro@sanita.it 
segretariato.generale@sanita.it 
 
Segreteria Dipartimento Famiglia 
segreteriadipfamiglia@governo.it 

Garante della Privacy 
protocollo@gpdp.it 

Autorità Garante per l’infanzia e l’adolescenza 
segreteria@garanteinfanzia.org 

Comunità Europea 
cab-jourova-contact@ec.europa.eu 
ufficiostampa@garanteinfanzia.org 

ONU Italia 
italy@unric.org 

CONI 
Presidente 
Giovanni Malagò 
Piazza Lauro De Bosis, 15 
00135 - Roma, Italia 
e tutte le Federazioni Nazionali e Locali 

presidente.abruzzo@coni.it 
presidente.basilicata@coni.it 
presidente.bolzano@coni.it 
presidente.calabria@coni.it 
presidente.campania@coni.it 
presidente.emiliaromagna@coni.it 
presidente.friuliveneziagiulia@coni.it 
presidente.lazio@coni.it 
presidente.liguria@coni.it 
presidente.lombardia@coni.it 
presidente.marche@coni.it 
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presidente.molise@coni.it 
presidente.piemonte@coni.it 
presidente.puglia@coni.it 
presidente.sardegna@coni.it 
presidente.sicilia@coni.it 
presidente.toscana@coni.it 
presidente.trento@coni.it 
presidente.umbria@coni.it 
presidente.valledaosta@coni.it 

FMSI - Federazione Medico Sportiva Italiana 
segreteria@fmsi.it 

Federazione Italiana Giuoco Calcio 
Via Gregorio Allegri, 14 00198 Roma 
press@figc.it 

Federazione Italiana Nuoto 
info@federnuoto.it 
nuoto@federnuoto.it 
pallanuoto@federnuoto.it 
tuffi@federnuoto.it 
sincro@federnuoto.it 
scuole.nuoto@federnuoto.it 

FIP - Federazione Italiana Pallacanestro  
presidenza@fip.it 

FIR - Federazione Italiana Rugby 
presidenza@federugby.it 

FGI - Federazione Ginnastica d'Italia 
Palazzo delle Federazioni Sportive Nazionali 
Viale Tiziano n° 70 00196 Roma 
amministrazione@federginnastica.it  

FIDAL - Federazione Italiana Atletica Leggera 
presidenza@fidal.it 
 
FIC - Federazione Italiana Canottaggio 
presidente@canottaggio.org  
 
FIDS - Federazione Italiana Danza Sportiva  
info@fids.it 

FIH - Federazione Italiana Hockey 
segreteria@federhockey.it 

FIPAV - Federazione Italiana Pallavolo 
presidenza@federvolley.it 

FIS - Federazione Italiana Scherma 
 Viale Tiziano, 74, Roma, 00196, Italia 
 segreteria@federscherma.it 
 
FISI - Federazione Italiana Sport Invernali 
segreteria@fisi.org 
 
FIT - Federazione Italiana Tennis 
presidenza@federtennis.it 

Associazione Centri Sportivi Italiani Settore Danza 
ACSI 
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danza@acsi.it 
 
Federazione Italiana Danza 
info@danzando.eu 

Associazione Europea Danza 
info@aed.dance 

AIDA - Associazione Insegnanti Danza Accademica 
info@aidadanza.it 

Associazione Italiana Danza attività di formazione 
info@aidaf-agis.it 

FISR 
Federazione Italiana Sport Rotellistici 
segreteria@fisr.it 
 
Agenzia ANSA 
Via della Dataria, 94 
00187 Roma, Italia 
segr.dirge@ansa.it 
 
 
Scuole sportive di appartenenza 
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5 Gennaio 2022 

Oggetto: Sport negato - DECRETO-LEGGE 24 dicembre 2021 e DECRETO-LEGGE 29 dicembre 2021, n. 229 

Alla cortese attenzione delle Istituzioni e degli altri Organi in indirizzo  

Buongiorno,  

Siamo un gruppo di genitori molto preoccupati per le prossime restrizioni previste dalle due normative 
sopra ricordate, che a partire dal 10 gennaio impediranno ai nostri figli, atleti e amanti delle attività 
sportive, di svolgere attività sportive o perché con Green Pass da vaccinazione in scadenza o perché non 
vaccinati, per motivi di varia natura. 

Sono passati quasi due anni dall’inizio della pandemia Covid19 e dopo due anni nonostante ad oggi ci siano 
i vaccini e le CURE e le ultime mutazioni del virus ci indicano una minore aggressività del Sars Cov2, sullo 
sport siamo tornati al punto di partenza o forse peggio. 

Quello che sorprende ed amareggia ragazzi e genitori oggi è’ il nuovo Decreto di Natale il DECRETO-
LEGGE 24 dicembre 2021, n. 221  che a partire dal 10 Gennaio 2022 impedirà a giovani sani e controllati con 
tamponi negativi di poter continuare a fare sport. 

Un bel regalo di Natale per ragazzi a cui l’anno scorso è stato impedito di vivere vite normali, chiusi in casa 
in dad, senza contatti sociali e senza sport. Ragazzi di cui nessuno si è realmente interessato, giovani che 
oggi si trovano pieni di ansie e paure, molti depressi e demotivati. 

Lo sport ad alcuni di loro ha ridato fiducia, speranza e voglia di andare avanti. Lo sport li ha aiutati ad essere 
più forti e motivati. Li ha staccati dai dispositivi elettronici e li ha riportati al benessere psico fisico perduto. 

Pare curioso che il Ministero della Salute non sappia o dimentichi quanto lo sport sia fondamentale nella 
crescita dei nostri giovani e nella formazione dei futuri cittadini italiani. Pare curioso che il Ministero della 
Salute non ritenga doveroso dover mettere in atto ogni sforzo perché nessuno sportivo debba essere 
fermato, bensì incoraggiato, sostenuto ed aiutato ad andare avanti. 

Pare curioso che il Ministero della Salute non sappia o dimentichi quanto lo sport sia fondamentale nella 
crescita dei nostri giovani e nella formazione dei futuri cittadini italiani. Pare curioso che il Ministero della 
Salute non ritenga doveroso dover mettere in atto ogni sforzo perché nessuno sportivo debba essere 
fermato, bensì incoraggiato, sostenuto ed aiutato ad andare avanti. 

Questi nuovi decreti infatti non tengono in nessuna considerazione che essendo ormai palese che anche i 
vaccinati possano contagiare,  a questi ultimi non è mai stato richiesto un test per poter accedere a 
strutture sportive.  Sembra agli scriventi inutile ricordare che la variante Omicron è largamente più infettiva 
e  il rapporto del Robert Koch Institute, pubblicato in data 30 dicembre 2021, segnala che il 95,58% dei casi 
di Omicron in Germania è completamente vaccinato (il 28% di quelli aveva un !richiamo”), solo il 4,42% non 
è vaccinato” Anche i dati del governo inglese, resi note nelle ultime ore,  attestano che la maggior parte dei 
contagi avviene tra vaccinati, come rilevato nell"ultimo monitoraggio pubblicato dalla UK Health Security 
Agency, relativo alla 51° settimana di pandemia sul territorio britannico, che fornisce dati incontestabili 
sull"andamento dell"emergenza:  
su 7.542 pazienti Covid, 3.115 hanno interessato soggetti non vaccinati (il 41,3% del totale). Il 58,7% delle 
persone ricoverate, dunque, aveva ricevuto diverse dosi di farmaci anti-virus”. 
 
Pertanto, sembra ormai evidente che per prevenire la circolazione del virus potrebbe essere quindi più 
sensata la richiesta di tamponi per tutti, indipendentemente dallo stato vaccinale. 

Impedire di fatto solo ai non vaccinati l’accesso allo sport (perfino all’aperto) significa ancora una volta non 
prendere decisioni di protezione sanitaria per nessuno, bensì usare una logica punitiva e discriminatoria 
non giustificata da dati scientifici attualmente disponibili. 
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https://www.rki.de/DE/Content/InfAZ/N/Neuartiges_Coronavirus/Situationsberichte/Dez_2021/2021-12-30-en.pdf?__blob=publicationFile


Punire con l’esclusione atleti che per mesi si sono sottoposti a tamponi due o tre volte la settimana a 
proprie spese pur di poter praticare sport, appare a questo punto un’inutile e dannosa misura che 
potrebbe avere conseguenze gravissime sulla salute mentale dei nostri ragazzi, quali ad esempio 
depressione, ansia e senso di frustrazione, né servirà a fermare la circolazione del virus. 

Inoltre, a ferire ancora di più i nostri figli e le famiglie tutte, contribuisce la totale assenza di empatia e di 
vicinanza da parte di Enti, Federazioni e Associazioni sportive, dei compagni di sport e delle loro famiglie i 
quali spesso distruggono i sogni e le speranze dei ragazzi. Tali enti e associazioni sportive poi, per rispettare 
tali dettami normativi, si trovano costretti ad emettere note di sospensione per gli atleti e i lavoratori del 
settore hanno il gravoso obbligo di controllare le certificazioni verdi. 

Auspichiamo quindi una serena e proficua valutazione delle nostre richieste per (questo non lo metterei: 
Quindi meglio non chiedere un dialogo serio al governo o agli enti preposti, meglio cercare di andare 
avanti dopo le chiusure dell’anno scorso piuttosto che provare a trovare soluzioni per non escludere, 
discriminare e abbandonare la minoranza dei nostri ragazzi. 

Anni di norme severe alle quali tutti (scuole e atleti) si sono scrupolosamente attenuti per poter svolgere 
sport in sicurezza sembrano ora spazzati via dalle ultime norme che dividono e discriminano i nostri figli, 
Siamo obbligati ad un lascia passare sanitario che cambia ogni giorno in funzione non dell’evoluzione del 
virus e delle sue mutazioni o del buonsenso ma piuttosto di una sorta di “punizione” per chi, seppur 
esercitando il proprio legittimo diritto alla scelta di non vaccinarsi, viene punito benché rispetti sempre 
regole di sicurezza per sé e per gli altri. 

Anni di sacrifici, abnegazione e allenamenti liquidati in articoli di legge. 

Sogni e speranze di chi allo sport dedica gran parte della propria vita vengono distrutti da un decreto. 

Bisognerà rinunciare a metà anno a percorsi formativi cominciati, con tutte le conseguenze che questo 
arresto avrà su forma fisica, psiche e risultati sportivi dei nostri ragazzi. 

Forse le Federazioni, le scuole sportive di appartenenza, gli enti avrebbero potuto porre dei dubbi, cercare 
un dialogo con chi impone l’applicazione di quanto sopra. Forse si sarebbe dovuto studiare con maggiore 
rigore quanti e quali casi o focolai si sono verificati all’interno delle scuole calcio, danza, basket o altro. Forse 
si sarebbe potuto evitare di discriminare dei ragazzi sani e controllati. 

I grandi timori dei genitori firmatari dell'appello, trovano conferma in 2 autorevoli studi scientifici che 
alleghiamo al presente documento e di cui si sintetizzano gli aspetti salienti: 

1) DOSSIER: ADOLESCENTI IN LOCKDOWN, a cura di Valentina Miot, Psicologa e Psicoterapeuta, Referente 
Area Adolescenti e Giovani Adulti presso il Centro Clinico di Psicologia di Monza; Cecilia Ricci Mingani, 
Psicologa e Psicoterapeuta, collaboratrice Area Adolescenti e Giovani Adulti presso il Centro Clinico di 
Psicologia di Monza; Andrea Bonfiglio, Tirocinante pre-lauream in Psicologia presso l’Università degli Studi 
di Milano Bicocca 

2)  Studio promosso dal Dipartimento di Neuropsichiatria infantile dell’Ospedale Gaslini di Genova diretto 
dal professor Nobili e dalla dott.ssa Sara Uccella (neuropsichiatra infantile dell’Ospedale Giannina Gaslini di 
Genova e dell’Hôpital CHU Lenval di Nizza).  

In entrambi gli studi, si presentano dati allarmanti sulla condizione di molti adolescenti che, in seguito al 
secondo lockdown,  hanno avuto problemi psicologici anche molto gravi. Si è rilevato un aumento di stati 
di agitazione e ansia, preoccupazione per il futuro, sintomi dissociativi, disturbi del sonno, tentativi di 
suicidio.  

Nel dossier si legge: “Quello che vediamo spesso clinicamente è un blocco nel processo di crescita, 
manifestato attraverso sintomi che spesso coinvolgono il corpo, luogo del confine tra interno ed esterno, 
concreto, su cui spesso proiettare e scaricare una sofferenza psichica che fa fatica ad essere contenuta 
nella mente.  Emergono anche vissuti di inadeguatezza, di incapacità e vergogna nel non riuscire a stare al 
passo e ad andare avanti, con un forte stress, sia rispetto alle prestazioni scolastiche che alle relazioni. 
Prevale inoltre la sensazione che ciò che si è perso non sia recuperabile. 
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Nella seconda parte di tale dossier, pubblicata l’11 maggio 2021, i curatori affermano: “Sappiamo che il 
contatto con il mondo esterno, con soggetti coetanei, simili e diversi da sé, permette all’adolescente di fare 
esperienze di crescita, di acquisire un ruolo sociale extrafamiliare, proprio e distinto da quello d’origine, 
sperimentandosi e rispecchiandosi con gli altri, acquisendo competenze affettive ed emotive di sé e degli 
altri. È pertanto necessario che gli adulti ora inizino a riconoscere la complessità degli effetti delle 
limitazioni sui giovani ed a riflettere sulle alternative realizzabili”.  

Il secondo studio è relativo ad un'una ampia indagine, che ha riguardato 3.245 minori dichiarati di età 
inferiore ai 18 anni, sull’impatto psicologico e emotivo del lockdown sulle famiglie italiane. Ne emerge che 
la pandemia di COVID-19 ha avuto un impatto negativo sulle famiglie in Italia per quanto riguarda i 
cambiamenti comportamentali. 

Per tale fascia di età, più frequentemente si sono osservate sensazioni corporee come: fame d’aria e 
disturbi del sonno a tipo “ritardo di fase” ovvero difficoltà ad addormentarsi e a svegliarsi la mattina.  
I curatori di tale studio affermano inoltre che: “E’ difficile prevedere le reali conseguenze a lungo temine di 
questo momento storico. Attualmente ci rendiamo conto, anche nella nostra attività clinica, che questa 
situazione di isolamento sociale e di paura ha esacerbato disturbi psicologici e comportamentali anche 
severi”.  
 
Secondo quanto si legge nel documento, i bambini e gli adolescenti che svolgono più ore di attività nella 
vita reale sono più soddisfatti della propria vita, più ottimisti e in sostanza più felici, mentre quelli che 
trascorrono più tempo davanti agli schermi hanno livelli superiori di ansia e depressione.  

I curatori di tale studio hanno inoltre evidenziato che "l’attività fisica e ludica, svolta insieme ai propri pari, è 
in grado di far produrre “neurotrasmettitori” benefici per la nostra salute psico-fisica, in modo nettamente 
maggiore che se eseguita in solitudine". Nello studio si fa riferimento anche ad altre gravi conseguenze 
dell'isolamento degli adolescenti. 

Intervenite subito, i nostri figli stanno male! 

Nella speranza di poter aprire un dialogo sereno e costruttivo con chiunque si occupi di sport, di giovani e 
di salute pubblica, inviamo 

Il recente annuncio stampa che il campione mondiale di Tennis Novak Djokovic  abbia ottenuto una 
esenzione ad hoc per partecipare agli Open di Australia, lascia l’amaro in bocca a milioni di ragazzi 
minorenni che invece resteranno a casa perché non famosi come lui. 
 
Questa iniziativa è volta a dar voce ai nostri ragazzi per due anni abbandonati da un Governo miope, ai 
nostri fantasmi abbandonati in casa alla sola cura dei genitori.  
 
I firmatari di questa lettera ci mettono finalmente la faccia nel cercare di mostrare quanti siamo e quanti 
ragazzi soffriranno per decisioni imposte e non seriamente valutate. 

Nella speranza di poter aprire un dialogo serio e sereno con chiunque si occupi di sport e giovani e di salute 
pubblica, inviamo 

Alleghiamo 1235. firme di Genitori e figli con indicazione degli sport praticati. 
 
…..le firme qui presentate sono state raccolte alla data del 4 Gennaio 2022 altri genitori cittadini italiani si 
stanno unendo al nostro appello ogni giorno rappresentandoci il forte disagio dei propri figli senza voce. 
 
Distinti saluti 
Gli Sportivi 

 

Riportiamo di seguito studi, pubblicazioni ed articoli utili ad una seria analisi del problema per coloro i 
quali vogliano approfondire. 
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https://www.ilfattoquotidiano.it/2021/12/06/sport-e-giovani-la-chiusura-ha-portato-danni-alla-sfera-
psicofisica-e-sociale/6415222/ 

Nota 1 https://www.centropsicologiamonza.it/psicoterapia/dossier-adolescenti-in-lockdown-parte-prima/ 

Nota 2 https://www.centropsicologiamonza.it/psicoterapia/dossier-adolescenti-in-lockdown-ii-parte/  

Nota 3 https://www.giustiziainsieme.it/it/le-interviste-di-giustizia-insieme/1471-gli-effetti-del-lockdown-su-
bambini-e-gli-adolescenti?hitcount=0  

https://www.repubblica.it/salute/2021/02/05/news/
covid_ha_tolto_ai_ragazzi_le_palestre_come_continuare_a_fare_sport-285774254/ 

https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2021-0045_IT.html 

https://www.giornaledicardiologia.it/archivio/3386/articoli/33637/ 

https://www.sportesalute.eu/studi-e-dati-dello-sport/blog-studi-e-dati-dello-sport/2482-i-giovani-ai-tempi-
del-coronavirus.html 

https://www.raisport.rai.it/articoli/2020/10/Casco-Assurdo-azzerare-lo-sport-giovanile-0b674440-0d35-44f7-
a398-038a9dfbbbeb.html 

https://www.psicoterapiafunzionale.it/2020/05/covid-19-e-attivita-sportiva-effetti-sulla-salute-e-
comportamenti-da-adottare/ 

https://www.ilgiorno.it/salute/covid-esercizio-fisico-1.6173728 

https://www.sporteimpianti.it/notizie/green-pass-per-le-palestre-e-un-passo-indietro/ 

https://www.conibambini.org/2021/06/18/i-minori-e-lo-sport-presentato-il-rapporto-nazionale/ 

https://www.sportesalute.eu/studi-e-dati-dello-sport/blog-studi-e-dati-dello-sport/2543-un-anno-di-
pandemia-gli-effetti-del-covid-19-sul-sistema-sportivo-italiano.html 

https://assets.publishing.service.gov.uk/government/uploads/system/uploads/attachment_data/file/
1043608/Vaccine_surveillance_report_-_week_51.pdf 

https://www.centropsicologiamonza.it/psicoterapia/dossier-adolescenti-in-lockdown-parte-prima/ 

https://www.centropsicologiamonza.it/psicoterapia/dossier-adolescenti-in-lockdown-ii-parte/ 

https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pmc/articles/PMC7893111 
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